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HO VISTO 
IL SIGNORE 

PAPA FRANCESCO 
Biblioteca del Palazzo Apostolico

Mercoledì, 8 aprile 2020
Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
In queste settimane di apprensione per la pandemia che 
sta facendo soffrire tanto il mondo, tra le tante DOMAN-
DE che ci facciamo, possono essercene anche su Dio: 
che cosa fa davanti al nostro dolore? Dov’è quando va 
tutto storto? Perché non ci risolve in fretta i problemi? 
Sono domande che noi facciamo su Dio.
Ci è di aiuto il racconto della Passione di Gesù, che ci 
accompagna in questi giorni santi. Anche lì, infatti, si ad-
densano tanti interrogativi. La gente, dopo aver accolto 
Gesù trionfalmente a Gerusalemme, si domandava se 
avrebbe finalmente liberato il popolo dai suoi nemici. Si 
aspettavano, loro, un Messia potente, trionfante, con la 
spada. Invece ne arriva uno mite e umile di cuore, che 
chiama alla conversione e alla misericordia. Ed è proprio 
la folla, che prima l’aveva osannato, a gridare: «Sia croci-
fisso!». Quelli che lo seguivano, confusi e spaventati, lo 
abbandonano. Pensavano: se la 
sorte di Gesù è questa, il Messia 
non è Lui, perché Dio è forte, 
Dio è invincibile.
Ma, se andiamo avanti a leggere 
il racconto della Passione, tro-
viamo un fatto sorprendente. 
Quando Gesù muore, il centu-
rione romano che non era cre-
dente, non era ebreo ma era un 
pagano, che lo aveva visto soffri-

re in croce e lo aveva sentito perdonare tutti, che aveva 
toccato con mano il suo amore senza misura, confessa: 
«Davvero quest’uomo era Figlio di Dio». Dice proprio il 
contrario degli altri. Dice che lì c’è Dio, che è Dio dav-
vero.
Possiamo chiederci oggi: 
qual è il volto vero di Dio? 
Di solito noi proiettiamo in 
Lui quello che siamo, alla 
massima potenza: il nostro 
successo, il nostro senso di giustizia, e anche il nostro 
sdegno. Però il Vangelo ci dice che Dio non è così. È di-
verso e non potevamo conoscerlo con le nostre forze. 
Per questo si è fatto vicino, ci è venuto incontro e proprio 
a Pasqua si è rivelato completamente. E dove si è rivela-
to completamente? Sulla croce. Lì impariamo i tratti del 
volto di Dio. Non dimentichiamo, fratelli e sorelle, che la 
croce è la cattedra di Dio. Ci farà bene stare a guardare 
il Crocifisso in silenzio e vedere chi è il nostro Signore: 
è Colui che non punta il dito contro qualcuno, neppure 
contro coloro che lo stanno crocifiggendo, ma spalanca 
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le braccia a tutti; che non ci schiaccia con la sua gloria, ma si lascia spo-
gliare per noi; che non ci ama a parole, ma ci dà la vita in silenzio; che 
non ci costringe, ma ci libera; che non ci tratta da estranei, ma prende 
su di sé il nostro male, prende su di sé i nostri peccati. E questo, per 
liberarci dai pregiudizi su Dio, guardiamo il Crocifisso. E poi apriamo il 
Vangelo. In questi giorni, tutti in quarantena e a casa, chiusi, prendia-
mo queste due cose in mano: il Crocifisso, guardiamolo; e apriamo il 
Vangelo. Questa sarà per noi – diciamo così – come una grande litur-
gia domestica, perché in questi giorni non possiamo andare in chiesa. 
Crocifisso e Vangelo!
Nel Vangelo leggiamo che, quando la gente va da Gesù per farlo re, 
ad esempio dopo la moltiplicazione dei pani, Egli se ne va. E quando i 
diavoli vogliono rivelare la sua maestà divina, Egli li mette a tacere. Per-
ché? Perché Gesù non vuole essere frainteso, non vuole che la gente 
confonda il Dio vero, che è amore umile, con un dio falso, un dio mon-
dano che dà spettacolo e s’impone con la forza. Non è un idolo. È Dio 
che si è fatto uomo, come ognuno di noi, e si esprime come uomo ma 
con la forza della sua divinità. Invece, quando nel Vangelo viene pro-
clamata solennemente l’identità di Gesù? Quando il centurione dice: 
“Davvero era Figlio di Dio”. Viene detto lì, appena ha dato la vita sulla 
croce, perché non ci si può più sbagliare: si vede che Dio è onnipoten-
te nell’amore, e non in altro modo. È la sua natura, perché è fatto così. 
Egli è l’Amore.
Tu potresti obiettare: “Che 
me ne faccio di un Dio così 
debole, che muore? Preferi-
rei un dio forte, un Dio po-
tente!”. Ma sai, il potere di 
questo mondo passa, men-
tre l’amore resta. Solo l’a-
more custodisce la vita che 
abbiamo, perché abbraccia 
le nostre fragilità e le trasforma. È l’amore di Dio che a Pasqua ha gua-
rito il nostro peccato col suo perdono, che ha fatto della morte un 
passaggio di vita, che ha cambiato la nostra paura in fiducia, la nostra 
angoscia in speranza. La Pasqua ci dice che Dio può volgere tutto in 
bene. Che con Lui possiamo davvero confidare che tutto andrà bene. E 
questa non è un’illusione, perché la morte e resurrezione di Gesù non 
è un’illusione: è stata una verità! Ecco perché il mattino di Pasqua ci 
viene detto: «Non abbiate paura!». E le angoscianti domande sul male 
non svaniscono di colpo, ma trovano nel Risorto il fondamento solido 
che ci permette di non naufragare.
Cari fratelli e sorelle, Gesù ha cambiato la storia facendosi vicino a noi 
e l’ha resa, per quanto ancora segnata dal male, storia di salvezza. Of-
frendo la sua vita sulla croce, Gesù ha vinto anche la morte. Dal cuore 
aperto del Crocifisso, l’amore di Dio raggiunge ognuno di noi. 
                (segue in III pagina)

Carissimi,
quest’anno con tantissimi di voi 
non potremo scambiarci 
gli auguri di Pasqua 
guardandoci negli occhi 
e stringendoci la mano!
Entro spesso nella nostra chiesa: 
solo qualche rapido passaggio 
di qualcuno, 
il lieve sottofondo musicale… 
ma l’impressione è di un silenzio 
che lacera il cuore.
Però nel silenzio 
sento le vostre voci, 
immagino i vostri volti,
quello che avete nel cuore, 
le parole che vorreste dire.
Dopo il cammino quaresimale 
siamo ormai giunti a Pasqua.
Siamo arrivati alla Vita 
passando per la Croce.
Questa è stata l’esperienza di Gesù, 
è e sarà sempre anche la nostra.
Vi auguro una fede forte,
una speranza incrollabile,
una carità generosa.
Un grande e fraterno abbraccio
con l’augurio di una Santa Pasqua
di vera risurrezione e di vita.
Fraternamente 
in Gesù,
    il RISORTO!

GLI AUGURI 
PASQUALI 
PER TUTTI 

VOI

Proprio questa Chiesa che molti hanno cri-
ticato perché ha raccomandato la pruden-

za in questo periodo, fino a rinunciare alle 
assemblee liturgiche e molti hanno criticato 
perché non è stata abbastanza prudente, e 
molti hanno criticato perché non è riuscita a 
convincere Dio a qualche miracolo spettaco-
lare e molti hanno criticato perché continua 



DOMENICA DI PASQUA   (12 aprile 2020)

Lettura degli Atti degli Apostoli           (1, 1-8a)

Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto 
quello che Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al 
giorno in cui fu assunto in cielo, dopo aver dato di-
sposizioni agli apostoli che si era scelti per mezzo 
dello Spirito Santo. Egli si mostrò a essi vivo, dopo 
la sua passione, con molte prove, durante quaranta 
giorni, apparendo loro e parlando delle cose riguar-
danti il regno di Dio. Mentre si trovava a tavola con 
essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalem-
me, ma di attendere l’adempimento della promessa 
del Padre, «quella – disse – che voi avete udito da 
me: Giovanni battezzò con acqua, voi invece, tra 
non molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo».
Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: 
«Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il 
regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a 
voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riser-
vato al suo potere, ma riceverete la forza dallo Spiri-
to Santo che scenderà su di voi».

Prima lettera di san Paolo ai Corinzi  (15, 3-10a) 
Fratelli, a voi ho trasmesso, anzitutto, quello che 
anch’io ho ricevuto, cioè che Cristo morì per i nostri 
peccati secondo le Scritture e che fu 
sepolto e che è risorto il terzo giorno 
secondo le Scritture e che apparve a 
Cefa e quindi ai Dodici. In seguito 
apparve a più di cinquecento fratelli 
in una sola volta: la maggior parte di 
essi vive ancora, mentre alcuni sono 
morti. Inoltre apparve a Giacomo, e 
quindi a tutti gli apostoli. Ultimo fra 
tutti apparve anche a me come a un 
aborto. Io infatti sono il più piccolo 
tra gli apostoli e non sono degno di essere chiama-
to apostolo perché ho perseguitato la Chiesa di Dio. 

Per grazia di Dio, però, sono quello che sono, e la 
sua grazia in me non è stata vana.

Lettura del Vangelo secondo Giovanni  (20, 11-18)

In quel tempo. Maria di Màgdala stava all’esterno, 
vicino al sepolcro, e piangeva. Mentre piangeva, si 
chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche 
vesti, seduti l’uno dalla parte del capo e l’altro dei 
piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi 
le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: 
«Hanno portato via il mio Signore e non so dove 
l’hanno posto». Detto questo, si voltò indietro e vide 
Gesù, in piedi; ma non sapeva che fosse Gesù. Le 
disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». 
Ella, pensando che fosse il custode del giardino, gli 
disse: «Signore, se l’hai portato via tu, dimmi dove 
l’hai posto e io andrò a prenderlo». Gesù le disse: 
«Maria!». Ella si voltò e gli disse in ebraico: «Rab-
bunì!» – che significa: «Maestro!». Gesù le disse: 
«Non mi trattenere, perché non sono ancora salito 
al Padre; ma va’ dai miei fratelli e di’ loro: “Salgo al 
Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro”». 
Maria di Màgdala andò ad annunciare ai discepoli: 
«Ho visto il Signore!» e ciò che le aveva detto.

[Nella foto: la bellissima e suggestiva chiesa al "Magdala Cen-
ter" sulle rive del lago di Tiberiade, sullo sfondo]

Noi possiamo cambiare le nostre storie avvicinandoci a Lui, accogliendo 
la salvezza che ci offre. Fratelli e sorelle, apriamogli tutto il cuore nel-
la preghiera, questa settimana, questi giorni: con il Crocifisso e con il 
Vangelo. Non dimenticatevi: Crocifisso e Vangelo. La liturgia domestica, 
sarà questa. Apriamogli tutto il cuore nella preghiera, lasciamo che il 
suo sguardo si posi su di noi e capiremo che non siamo soli, ma amati, 
perché il Signore non ci abbandona e non si dimentica di noi, mai. E 
con questi pensieri, vi auguro una Santa Pasqua.

a desiderare la convocazione festosa dei fedeli 
nella celebrazione eucaristica, mentre dovreb-
be rassegnarsi a dichiarare fallimento e a tace-
re, proprio questa Chiesa è la comunità che si 
vuole convertire e incamminarsi fiduciosa per 
una nuova umiltà e tenacia nell’annuncio del 
Vangelo a tutti, fino ai confini della terra.
(Mons. M. Delpini - Dall’Omelia nella Messa in 
Coena Domini, 9 aprile 2020)



Preghiera tratta dalla riflessione di papa Francesco
Sagrato della Basilica di San Pietro

Venerdì, 27 marzo 2020

SIGNORE, come i tuoi discepoli del Vangelo 
siamo stati presi alla sprovvista 

da una tempesta inaspettata e furiosa. 
Ci siamo resi conto di trovarci sulla stessa barca, 

tutti fragili e disorientati, 
ma nello stesso tempo importanti e necessari, 

tutti chiamati a remare insieme, 
tutti bisognosi di confortarci a vicenda. 

Su questa barca… ci siamo tutti.
In questo nostro mondo, che Tu ami più di noi, 

siamo andati avanti a tutta velocità, 
sentendoci forti e capaci in tutto. 

Abbiamo pensato di rimanere sempre sani 
in un mondo malato. 

Ora, mentre stiamo in mare agitato, 
ti imploriamo: “Svegliati Signore!”.

Signore, non siamo autosufficienti, da soli; 
da soli affondiamo: abbiamo bisogno di te 

come gli antichi naviganti delle stelle. 
Ti invitiamo, Gesù, nelle barche delle nostre vite. 

Ti consegniamo le nostre paure, perché tu le vinca. 
Come i discepoli sperimenteremo che, 

con te a bordo, non si fa naufragio. 
Perché questa è la forza di Dio: 

volgere al bene tutto quello che ci capita, 
anche le cose brutte. 

Tu solo porti il sereno nelle nostre tempeste, 
perché con Dio la vita non muore mai.

Oggi ci ripeti ancora: «Voi non abbiate paura»!
La nostra fede è debole e siamo timorosi. 

Però Tu, Signore, 
non lasciarci in balìa della tempesta

in questo nostro mondo, che Tu ami più di noi.
Per l’intercessione di Maria, salute del suo popolo, 

stella del mare in tempesta,
scenda su tutti noi, su tutto il nostro paese

come un abbraccio consolante, 
la benedizione di Dio. 

Signore, benedici il mondo, 
dona salute ai corpi e conforto ai cuori. 

Così noi, insieme a Pietro, 
potremo “gettare in Te ogni preoccupazione, 

sicuri che Tu hai cura di noi”.
Oggi e sempre. Amen.

Lezionario Ambrosiano
Festivo e feriale: Settimana dell’Ottava di Pasqua
Liturgia delle Ore: I settimana del Salterio

Domenica 12 SANTA PASQUA

 8.30 Per tutta la nostra comunità 

Lunedì 13 Dell'Ottava di Pasqua

 8.30 Angelo Barlocco / Luigi / Antonella, Gabriele,

  Fernanda, Giuseppe Rizzi

Martedì 14   Dell'Ottava di Pasqua

Mercoledì 15 Dell'Ottava di Pasqua

Giovedì 16   Dell'Ottava di Pasqua

 8.30 Cigardi Gaetano

Venerdì 17 Dell'Ottava di Pasqua

Sabato 18 Vigiliare della domenica

 8.30 Colombo Luigi

Domenica 19 II di PASQUA

CELEBRAZIONI LITURGICHE

O Dio, che vincendo la morte nel tuo Figlio risorto 
ci hai dischiuso le porte della vita eterna e ci hai 

ricolmato di gioia, serba i nostri cuori liberi da ogni 
mondana tristezza e ravviva in noi l’attesa del tuo 
regno. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e 
nostro Dio. AMEN.

La segreteria è CHIUSA
Parrocchia Albavilla: 031 627471    
Sito: www.parrocchiadialbavilla.it
email: albavilla@chiesadimilano.it    
don Paolo, parroco: 347 27 91 736 

e-mail: pvesen@gmail.com 
don Luciano Spinelli: 345 297 1254

don Cristoforo Lokossa: 3512193186

Era 
la Pasqua 

2019


